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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  94 DEL 16 SETTEMBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Proseguimento esame del DDL N. 456 “Norme per la realizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi gestionali delle società e degli organismi a partecipazione regionale”

Presentato dalla Giunta regionale.

Il Presidente della Commissione ha ripercorso l’iter del provvedimento e ha posto in distribuzione il testo del provvedimento che contiene le riscritture tecniche formulate dall’ufficio della segreteria della Commissione. 

Quindi è intervenuto il Vicepresidente della Giunta Regionale.

Il Vicepresidente ha illustrato gli emendamenti della Giunta Regionale. Tali emendamenti tengono conto delle osservazioni emerse nel corso del dibattito svoltosi in I Commissione nel corso dell’ ultima seduta nella quale il disegno di legge è stato esaminato. In particolare, è stato proposto:

· al comma 1 dell’art. 1 dopo le parole “società di capitali controllate” di inserire le parole “anche in via indiretta”;

· all’ art. 1, comma 2, di inserire le parole “e Finpiemonte Partecipazioni”;

· all’ art. 2, comma 1, lettera a), di sostituire le parole “superare il 70% dell’ indennità di carica spettante al Presidente della Giunta Regionale” con le parole: “superare il 50% elevabile al 70%, per le società di particolare complessità, dell’ indennità di carica spettante al Presidente della Giunta Regionale”;

· all’ art. 2, comma 1, lettera b), di sopprimere le parole “per un numero massimo di dodici sedute annue”;

· dopo il comma 1 dell’ art. 3 di aggiungere il comma seguente: “ 1bis. I fringe benefits riconosciuti agli amministratori esecutivi non possono superare il 10% del trattamento retributivo lordo annuo determinato ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’ articolo 2.”.

Il Presidente pone in votazione gli artt 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 così come modificati dagli emendamenti. Il testo del disegno di legge 456 è stato approvato a maggioranza.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti;

· non votano: Forza Italia Popolo della Libertà, Lega Nord Padania, Socialisti e Liberali.

E’ stato nominato relatore il Consigliere Rostagno.

Comunicazione del Vice Presidente della Giunta Regionale in merito al bilancio sociale 2008.

Il Vice Presidente della Giunta regionale ha compiuto una breve relazione introduttiva in merito al bilancio sociale.

Egli ha precisato che il bilancio sociale del 2009 rappresenta la naturale evoluzione di quello presentato l’ anno scorso. 

Dal punto di vista del contenuto, egli ha precisato che al suo interno sono evidenziati gli obiettivi che la Giunta regionale si era prefissata di perseguire e la loro attuale fase di realizzazione. Particolarmente significativa è la sezione dedicata al personale regionale nella quale si evidenzia che il 62% del personale è rappresentato dal sesso femminile. 

Viene inoltre per la prima volta dedicata una sezione del bilancio sociale al Consiglio Regionale, così come richiesto lo scorso anno da alcuni Commissari. 

La parte introduttiva, costituita dall’identità della Regione Piemonte, resta immutata. Con l’ausilio dell’Istituto IRES Piemonte, ente strumentale della Regione Piemonte, è stato aggiornato lo scenario economico, dando un quadro del difficile momento economico attuale.

Il Vice Presidente ha concluso l’illustrazione precisando che l’ ultima parte del documento è quella nella quale si entra nel merito degli aspetti numerici. Sono state evidenziate le risorse disponibili dell’Ente, la loro provenienza, il loro impiego e infine i risultati attesi e raggiunti.

Egli ha concluso il proprio intervento precisando che la spesa di parte corrente regionale non è stata direttamente compiuta a favore dei portatori di interessi (stakeholder), ma è stata mediata dal filtro degli Enti locali per circa il 60% e che la spesa di investimento è destinata per il 70% a favore di soggetti pubblici e per il 30% a favore di soggetti privati.

